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gli affari esteri ha facoltà di dichiarare se 
e quali ordini del giorno accetta. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
All'onorevole Ferr i ho già esposto le ragioni, 
per cui lo prego di ritirare l 'ordine del 
giorno, con l ' intesa che accetto ben volen-
tieri la raccomandazione, in esso conte-
n u t a . 

Gli ordini del giorno degli onorevoli Co-
mandini e Colonna e di Cesarò mi chiedono 
quello, che di buon grado ho già consen-
tito. Spero quindi che vorranno ri t irarl i , 
prendendo a t to delle mie dichiarazioni, che 
corrispondono interamente al loro pen-
siero. 

Debbo pregare il mio amico Galli di ri-
t i rare il suo ordine del giorno. La quest ione 
di Creta è oggetto di scambio di idee t r a 
le Potenze. Egli quindi comprenderà, e 
comprenderà -la Camera, come in questa 
condizione di cose mi sia impossibile di fare 
qualsiasi dichiarazione. 

Ho det to già s tamane le ragioni, per 
cui non potevo accettare l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Morgari. Certamente il prin-
cipio, che esso afferma, è simpatico a noi, 
come credo sia simpatico a t u t t a la Camera, 
ma vi è anche una ragione pratica, per cui 
non è possibile che sia votato . 

L'onorevole Morgari domanda che si fac-
ciano pratiche presso gli altri Governi. Ora 
egli ha det to per i capi degli altri Governi 
cose, così poco amabili. . . (Si ride) che un 
invito, che venisse per suo mezzo, certa-
mente sarebbe respinto. 

Quindi, nell 'interesse della sua tesi, -è 
meglio che essa t rovi un interprete, che 
abbia maggiore autori tà di lui verso i capi 
degli altri Stati . (Siride). In ogni caso l'or-
dine del giorno non potrebbe essere accet-
t a to per la motivazione, che nulla ha che 
fare col testo. S tamane l 'onorevole Mor-
gari ha par lato di t u t t o ed anche in par te 
dell 'ordine del giorno ; ma sarebbe difficile 
scindere questo dalla motivazione che deve 
in ogni caso farlo respingere anche da co-
loro, che vogliono l 'arbi t rato per la pace. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Enrico Ferri , 
mantiene, o ritira, il suo ordine del giorno? 

F E E E I E X E ICO. Poiché l 'onorevole mi-
nistro ha in sostanza accet ta to la proposta, 
contenuta nel mio ordine del giorno, non 
ho ragione di mantenerlo, e lo lascio come 
raccomandazione, dall' onorevole ministro 
accet tata . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Comandini, 
mantiene, o rit ira, il suo ordine del giorno ? 
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COMANDICI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . E lei, onorevole Colonna 

Di Cesarò ? 
COLONNA DI CESAEÒ. Anche io. 
P E E S I D E N T E . E Lei, onorevole Galli ! 
GALLI. Dirò pochissime parole. L'onore-

vole ministro conosce quale fiducia io ab-
bia nel suo indirizzo politico. 

Non vi è dubbio quindi che io ritirerò 
l 'ordine del giorno e lo lascerò come rac-
comandazione. 

Mi permet ta però di soggiungere che nella 
questione di Creta egli ha cont inuato a scri-
vere, come già avevano scritto gli onore-
voli Yisconti-Yenosta e Canevaro, una pa-
gina della diplomazia i tal iana veramente lu-
minosa; e son persuaso che continuerà la sua 
politica in senso favorevole, alle aspirazioni 
natural i . Siccome, ripeto, egli fece ri t irare 
le t ruppe internazionali da Candia. le fece 
sostituire da t ruppe cretesi e queste fece 
comandare da ufficiali greci, non solo, ma 
condusse in Atene il Re d ' I ta l ia in circo-
stanze, che eccitarono la fede di Candia, così 
credo che compirà l 'opera incominciata. Non 
vi è che una larva di potere, rappresenta to 
da una bandiera, che si potrebbe dire tolle-
rata , accanto a quella di Grecia, quella della 
Turchia. Ma io credo che l 'onorevole Tit-
toni farà anche l 'ultimo passo perchè la que-
stione sia risoluta nel senso della un i tà della 
Grecia, come fu risoluta la questione del-
l 'uni tà d ' I tal ia . 

P R E S I D E N T E . Dunque , onorevole Galli, 
ella ritira il suo ordine del giorno, che re-
sta come raccomandazione. 

Sull'ordine del giorno dell 'onorevole Mor-
gari, che il ministro ha dichiarato di non 
accettare, è s ta ta chiesta la votazione no-
minale dai deputa t i : Ciccotti, Morgari, Co-
sta, Merlani, Et tore Mancini, Prampolini , 
Treves, Marangoni, Trapanese, Casalini, Ca-
salegno, Colonna di Cesarò, Patr izi , Bel-
t rami, Enrico Ferri, Nofri e Samoggia. 
(Commenti). 

L'onorevole Morgari insiste ! 
MORGARI . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene,: si procederà 

alla votazione nominale. 
Onorevoli deputat i , facciano silenzio e si 

rechino ai loro posti, al tr imenti è impossi-
bile procedere alla votazione. 

(Conversazioni nelVemiciclo). 
Avver to che se non faranno silènzio as-

soluto, non si procederà alla chiama; perchè i 
segretari si lagnano poi di non aver potuto 
raccogliere esat tamente i voti, ed hanno ra-
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